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OPEN DAY 2018  OBIETTIVI FUTURI DEI OPEN DAY 2018  OBIETTIVI FUTURI DEI 
SERVIZI DEL DSP..........SERVIZI DEL DSP..........

-- RENDERE STRUTTURALI PROGRAMMI RENDERE STRUTTURALI PROGRAMMI 
INFORMATIVI/FORMATIVIINFORMATIVI/FORMATIVI
coinvolgendo tutti  gli attori ( associazioni di 
categoria, gestori delle strutture, progettisti, 
impiantisti, manutentori, ecc.)    con la finalità di: 

- FAVORIRE LE CONOSCENZE necessarie ad 
effettuare l’analisi del rischio

- fare ADOTTARE le migliori soluzioni 
impiantistico-gestionali atte a MINIMIZZARE IL 
RISCHIO nell’ambito delle rispettive strutture di 
competenza

DSP AUSL DELLA ROMAGNADSP AUSL DELLA ROMAGNA



Cosa Cosa èè OBBLIGATORIO FARE ?OBBLIGATORIO FARE ?

Le AZIONI che metto in campo sono Le AZIONI che metto in campo sono 
sufficientemente EFFICACI?sufficientemente EFFICACI?

In caso di un CONTROLLO AUSL sono In caso di un CONTROLLO AUSL sono ““in regolain regola””??

COME AFFRONTARE IL PROBLEMA?COME AFFRONTARE IL PROBLEMA?

IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA -- LEGIONELLOSILEGIONELLOSI



RILEVANZARILEVANZA in termini diin termini di ::

-- SALUTESALUTE

-- aspetti aspetti LEGALILEGALI (civili e penali)(civili e penali)

-- IMMAGINE della strutturaIMMAGINE della struttura

-- impatto ECONOMICOimpatto ECONOMICO

IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA --
LEGIONELLOSILEGIONELLOSI



IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLALEGIONELLA --

CONSAPEVOLEZZA  : CONSAPEVOLEZZA  : PREREQUISITO  PREREQUISITO  
fondamentale  per   affrontare fondamentale  per   affrontare 
la problematicala problematica



CORRETTO APPROCCIOCORRETTO APPROCCIO !!

VALUTAZIONE E GESTIONE DEL   VALUTAZIONE E GESTIONE DEL   
RISCHIORISCHIO (misure di prevenzione e controllo (misure di prevenzione e controllo 
adottate adottate ““ad hocad hoc”” sia in assenza che in presenza di sia in assenza che in presenza di 
““casicasi””))

COME SI FA ?COME SI FA ?

MULTIFATTORIALITMULTIFATTORIALITÀÀ ::
considerare i diversi fattori di rischioconsiderare i diversi fattori di rischio
MULTIDISCIPLINARIETMULTIDISCIPLINARIETÀÀ ::
coinvolgere le diverse professionalitcoinvolgere le diverse professionalitàà
COLLABORAZIONE :COLLABORAZIONE :
fra i professionisti  interna  ed esterna della strutturafra i professionisti  interna  ed esterna della struttura

IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA -- LEGIONELLOSI LEGIONELLOSI 



IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA -- LEGIONELLOSILEGIONELLOSI

COSA ECOSA E’’ IMPORTANTE FARE   ?IMPORTANTE FARE   ?

AGIREAGIRE : : mettere in attomettere in atto lele
misure di prevenzione e controllo misure di prevenzione e controllo 
appropriate e appropriate e SOSTENIBILISOSTENIBILI

DOCUMENTAREDOCUMENTARE::
registrare le azioniregistrare le azioni



……..la possibilit..la possibilitàà del verificarsi della malattia (di avere un   del verificarsi della malattia (di avere un   
caso di legionellosi), caso di legionellosi), èè legata a:legata a:

�� SUSCETTIBILITASUSCETTIBILITA’’ DELLDELL’’OSPITEOSPITE

�� esposizione ad una fonte di infezione esposizione ad una fonte di infezione ……QUINDIQUINDI ALLA ALLA 
PRESENZA PRESENZA DIDI LEGIONELLA NEI CIRCUITI IDRICI, LEGIONELLA NEI CIRCUITI IDRICI, 
IMPIANTI AERAULICIIMPIANTI AERAULICI

IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA -- LEGIONELLOSILEGIONELLOSI



ÈÈ impossibile perseguire Limpossibile perseguire L’’ELIMINAZIONE ELIMINAZIONE DIDI
LEGIONELLA negli impianti idrici e LEGIONELLA negli impianti idrici e aerauliciaeraulici;;

�� LL’’OBIETTIVO (delle Linee Guida regionali OBIETTIVO (delle Linee Guida regionali 
coerentemente a  quelle nazionali e degli altri paesi del coerentemente a  quelle nazionali e degli altri paesi del 
mondomondo……), ), èè di CONTENERE IL RISCHIO E di CONTENERE IL RISCHIO E DIDI
MINIMIZZARE IL NUMERO DEI MINIMIZZARE IL NUMERO DEI CASICASI……

IL IL ““PROBLEMAPROBLEMA”” LEGIONELLA LEGIONELLA -- LEGIONELLOSILEGIONELLOSI



CORRETTO APPROCCIO alla valutazione e Gestione del CORRETTO APPROCCIO alla valutazione e Gestione del 
rischio:rischio:

�i�ee guida 12 Giug�� 2017� �� 828�i�ee guida 12 Giug�� 2017� �� 828
��Appr�va"i��e de��e �i�ee guida regi��a�i per �a   s�rveg�ia�"a Appr�va"i��e de��e �i�ee guida regi��a�i per �a   s�rveg�ia�"a 

e i� c��tr���� de��a �egi��e���sie i� c��tr���� de��a �egi��e���si””

7.5 7.5 ““VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NELLE VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO NELLE 
STRUTTURE SOCIOSTRUTTURE SOCIO--SANITARIE, SOCIOSANITARIE, SOCIO--
ASSISTENZIALI E NEGLI HOSPICEASSISTENZIALI E NEGLI HOSPICE””

.....per quanto riguarda la VALUTAZIONE DEL RISCHIO .....per quanto riguarda la VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
SANITARIO, si può considerare che tali strutture erogano SANITARIO, si può considerare che tali strutture erogano 
prestazioni connesse con lprestazioni connesse con l’’OSPITALITOSPITALITÀÀ e con e con 
ll’’ASSISTENZA alla personaASSISTENZA alla persona

VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIOVALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO



CAPITOLO 5 : CAPITOLO 5 : 
INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E GESTIONE INDICAZIONI PER LA PROGETTAZIONE, LA REALIZZAZIONE E GESTIONE 
DEGLI IMPIANTI: DEGLI IMPIANTI: 

�� indicazioni per un ottimale controllo della contaminazione da indicazioni per un ottimale controllo della contaminazione da 
legionellalegionella

�� reti acqua calda e acqua fredda opportunamente distanziate  reti acqua calda e acqua fredda opportunamente distanziate  
fra lorofra loro

�� reti idriche il pireti idriche il piùù possibile linearipossibile lineari
�� serbatoi di accumulo facilmente ispezionabili al loro interno e serbatoi di accumulo facilmente ispezionabili al loro interno e 

provviste di rubinetto di spurgo alla baseprovviste di rubinetto di spurgo alla base
�� tipologia materiali in grado di sopportare trattamenti di tipologia materiali in grado di sopportare trattamenti di 

disinfezionedisinfezione
�� temperatura distribuzione acqua calda sopra 50 temperatura distribuzione acqua calda sopra 50 °°C,C, quando quando 

non non èè tecnicamente possibile tecnicamente possibile èè necessario predisporre un necessario predisporre un 
sistema di disinfezione in continuosistema di disinfezione in continuo

�� valvole termostatiche installate pivalvole termostatiche installate piùù vicino possibile al punto di vicino possibile al punto di 
erogazioneerogazione

VALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIOVALUTAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO



““INDAGINE che individua le specificitINDAGINE che individua le specificitàà della struttura e della struttura e 
dei suoi impianti ( idrici ed dei suoi impianti ( idrici ed aeuraliciaeuralici) per  le quali si ) per  le quali si 
possono realizzare condizioni che collegano LA possono realizzare condizioni che collegano LA 
PRESENZA EFFETTIVA O POTENZIALE PRESENZA EFFETTIVA O POTENZIALE DIDI
LEGIONELLA negli impianti alla possibilitLEGIONELLA negli impianti alla possibilitàà di contrarre di contrarre 
ll’’infezioneinfezione””

VALUTAZIONE DEL RISCHIOVALUTAZIONE DEL RISCHIO



COME si effettua?COME si effettua?

�� Conoscere la struttura, gli impianti e le modalitConoscere la struttura, gli impianti e le modalitàà
di utilizzo   (PREREQUISITO)di utilizzo   (PREREQUISITO)

�� INDAGARE I PUNTI CRITICI   relativamente INDAGARE I PUNTI CRITICI   relativamente 

AI  FATTORI AI  FATTORI DIDI RISCHIORISCHIO

�� ATTRIBUIRE IL RISCHIOATTRIBUIRE IL RISCHIO

VALUTAZIONE     DEL    RISCHIOVALUTAZIONE     DEL    RISCHIO



VALUTAZIONE     DEL     RISCHIOVALUTAZIONE     DEL     RISCHIO

CONDIZIONI FAVORENTI LA CRESCITACONDIZIONI FAVORENTI LA CRESCITA

��presenza di BIOFILMpresenza di BIOFILM

��presenza di INCROSTAZIONI E SEDIMENTIpresenza di INCROSTAZIONI E SEDIMENTI

��presenza di AMEBE E PROTOZOIpresenza di AMEBE E PROTOZOI

��condizioni di STAGNAZIONE DELL'ACQUAcondizioni di STAGNAZIONE DELL'ACQUA

��condizioni di TEMPERATURA RANGE condizioni di TEMPERATURA RANGE 
COMPRESO TRA 20 COMPRESO TRA 20 °°C e 50 C e 50 °°CC



Il Il Rischio dipende da un certo numero Rischio dipende da un certo numero di  di  
FATTORI FATTORI ……7.2 DGR 7.2 DGR 

VALUTAZIONE        DEL       RISCHIOVALUTAZIONE        DEL       RISCHIO



TEMPERATURATEMPERATURA



TEMPERATURATEMPERATURA



PRESENZA CALCARE BIOFILM RISTAGNIPRESENZA CALCARE BIOFILM RISTAGNI

CARATTERISTICHE E MANUTENZIONE DEGLI CARATTERISTICHE E MANUTENZIONE DEGLI 
IMPIANTI (serbatoi di stoccaggio, boiler, IMPIANTI (serbatoi di stoccaggio, boiler, ……) e dei ) e dei 
TERMINALI TERMINALI DIDI EROGAZIONE (pulizia, EROGAZIONE (pulizia, 
disinfezione)disinfezione)……



IMPIANTO CONTAMINATO DA LEGIONELLAIMPIANTO CONTAMINATO DA LEGIONELLA

PRESENZA E CONCENTRAZIONE PRESENZA E CONCENTRAZIONE DIDI LEGIONELLA LEGIONELLA 

evidenziata a seguito di accertamenti ambientali evidenziata a seguito di accertamenti ambientali 
(CAMPIONAMENTI MICROBIOLOGICI)     (CAMPIONAMENTI MICROBIOLOGICI)     

……perper ll’’impianto idroimpianto idro--sanitario sanitario èè opportuno che il numero di opportuno che il numero di 
campioni sia proporzionato alle dimensioni dellcampioni sia proporzionato alle dimensioni dell’’impiantoimpianto……





ATTRIBUZIONE DEL RISCHIOATTRIBUZIONE DEL RISCHIO
Allegato 7 Allegato 7 ““Lista di controllo per il sopralluogo di valutazione del rischioLista di controllo per il sopralluogo di valutazione del rischio

legionellosilegionellosi

Valutazione fattori di rischio (FR)
IMPIANTO D’ACQUA CALDA SANITARIA

FR.AC.1)
Se prese�ti b���it�ri&serbat�i di racc��ta de��’acqua ca�da sa�itaria� ) effettuat� 

�� spurg� reg��are da��a ��r� va�v��a di f��d�+
Si □ No □ Non applicabile (se non presenti) □

Se prese�ti b���it�ri&serbat�i di racc��ta de��’acqua ca�da sa�itaria�

) effettuata �a ��r� disi�fe"i��e a��e�� se�estra�e+

Si □ No □□

FR.AC.2)
Se �a disi�fe"i��e a��e�� se�estra�e dei b���it�ri&serbat�i 

��� ) effettuata� essa ) c��pe�sata da u�’adeguata a"i��e 

di c��tr���� a�ter�ativa+

Si □ No □ Non applicabile (se non presenti) □



ATTRIBUZIONE DEL RISCHIOATTRIBUZIONE DEL RISCHIO

Uguale o superiore a 5

Compreso tra 2 a 4

Inferiore o uguale a 1



““…….in.in base ai risultati della valutazione del rischio, base ai risultati della valutazione del rischio, 
andrandràà preparato un piano di controllo con le     preparato un piano di controllo con le     
MISURE DA ATTUARE PER RIDURRE IL MISURE DA ATTUARE PER RIDURRE IL 
RISCHIO dovuto agli impianti e alle procedure RISCHIO dovuto agli impianti e alle procedure 
sanitarie sanitarie ””

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO



5.3.1 GESTIONE DEGLI IMPIANTI5.3.1 GESTIONE DEGLI IMPIANTI





GESTIONE DEL RISCHIO AZIONI :
PULIZIA .. SOSTITUZIONE TERMINALI ….     FLUSSAGGIO



1. MONITORAGGIO:  rilevazione del parametro  

(temperatura, concentrazione disinfettante ecc.) nei punti  e 

con la frequenza prestabiliti  

2. AZIONI CORRETTIVE : da adottare (con la tempestività

necessaria) qualora il fattore di rischio sia fuori controllo

3. REGISTRAZIONE: dei parametri monitorati, delle  azioni 

correttive e di tutte le operazioni di manutenzione, pulizia  e 

disinfezione dell’impianto

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO

MONITORAGGIO, AZIONI CORRETTIVE, REGISTRAZIONI



� ….in base alle conoscenze attuali, nessun metodo di 
disinfezione è in grado di lavorare adeguatamente per tutte le 
strutture e in tutte le circostanze” (6. Linee Guida Legionellosi 
RER)...questo perchè vi è diversità nella qualità chimico-
microbiologica dell'acqua, diversità impianti e loro 
manutenzione...ecc

� la disinfezione non può essere l'unica soluzione ma occorre 
attuare un sistema integrato di interventi (misure di controllo “5.3 
Gestione degli Impianti”, formazione personale, ecc),

� deve essere sempre preceduta dalla valutazione del Rischio
(es. se il Controllo del Rischio è Adeguato e verifiche analitiche 
OK “meglio” non effettuare trattamenti...)

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO
SISTEMI D DISINFEZIONESISTEMI D DISINFEZIONE



� se la Valutazione del Rischio ha evidenziato criticità non 
risolvibili decidere quali sistemi di disinfezione adottare in base 
al grado di contaminazione, tipologia di impianto, caratteristiche 
dei frequentatori)

� l'efficacia è anche funzione della caratteristica dell'acqua (T, pH, 
durezza, sostanza organica, ecc) della tipologia di impianto (es
presenza rami morti, “tortuosità” della linea distributiva)

� Verificare sempre preliminarmente la compatibilità per evitare 
fenomeni di corrosione – danni all'impianto;

� Compatibilità con i requisiti di potabilità (in tutti i casi di 
impianti/circuiti idrosanitari)

� I trattamenti devono essere documentati

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO
SISTEMI D DISINFEZIONESISTEMI D DISINFEZIONE



Disinfezioni in continuo
(come “coadiuvante” ad altre misure di 
prevenzione e controllo del Rischio)

Disinfezioni periodiche
(obbligatorie per tutte le strutture ricettive 
stagionali)

Disinfezioni “spot”
(necessarie nei trattamenti di bonifica; 
oppure es. dopo interventi sugli scambiatori 
di calore..) applicate a parte o tutto 
l'impianto

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO
SISTEMI D DISINFEZIONESISTEMI D DISINFEZIONE



COSA   OCCORRE    EVITARE ?COSA   OCCORRE    EVITARE ?

1.1. effettuare una valutazione del Rischio effettuare una valutazione del Rischio SENZA CONOSCERE GLI SENZA CONOSCERE GLI 
IMPIANTIIMPIANTI idrici nel dettaglioidrici nel dettaglio

2.2. valutare il Rischio considerando valutare il Rischio considerando SOLO ALCUNI FATTORISOLO ALCUNI FATTORI
3.3. considerare la considerare la DISINFEZIONEDISINFEZIONE IN CONTINUOIN CONTINUO come una come una 

““panaceapanacea”” ciocioèè il sistema che garantisce il controllo completo del Rischioil sistema che garantisce il controllo completo del Rischio

4.4. ABDICAREABDICARE ad avere una temperatura dellad avere una temperatura dell’’acqua calda acqua calda superiore ai 50 C superiore ai 50 C 
ai terminali di erogazioneai terminali di erogazione

5.5. SOTTOVALUTARE I RAMI MORTISOTTOVALUTARE I RAMI MORTI dei circuiti idrici, i terminali condei circuiti idrici, i terminali con
UTILIZZO DISCONTINUO UTILIZZO DISCONTINUO o saltuarioo saltuario

6.6. non effettuarenon effettuare opportuni FLUSSAGGI opportuni FLUSSAGGI 
7.7. MISCELARE ACQUAMISCELARE ACQUA potenzialmente potenzialmente ““non bonificatanon bonificata”” allall’’acqua calda acqua calda 

in mandata (in mandata (molto prima dei terminali di erogazionemolto prima dei terminali di erogazione))

GESTIONE  DEL RISCHIOGESTIONE  DEL RISCHIO



CONCLUSIONICONCLUSIONI

1.1. LA GARANZIA di un efficace contrasto alla Legionella LA GARANZIA di un efficace contrasto alla Legionella NON NON ÈÈ
LA  SINGOLA  AZIONE,  MA LA  SINGOLA  AZIONE,  MA ÈÈ LL’’ATTUAZIONE ATTUAZIONE DIDI UN UN 
SISTEMA COORDINATO SISTEMA COORDINATO DIDI INTERVENTIINTERVENTI che fa leva sulla che fa leva sulla 
responsabilitresponsabilitàà di ciascun soggetto coinvolto, alla fine di di ciascun soggetto coinvolto, alla fine di 
TUTELA dei soggetti piTUTELA dei soggetti piùù sensibilisensibili

2.2. In questa ottica, pur nel RISPETTO DELLA CHIARA In questa ottica, pur nel RISPETTO DELLA CHIARA 
DIVISIONE      DEI RUOLI, i responsabili delle strutture e/o  DIVISIONE      DEI RUOLI, i responsabili delle strutture e/o  
quanti altri collaborino con gli stessi, da una parte, ed i servquanti altri collaborino con gli stessi, da una parte, ed i servizi izi 
del DSP dalldel DSP dall’’altraaltra

3.3. Creare una sinergia di intenti nel raggiungimento  dellCreare una sinergia di intenti nel raggiungimento  dell’’
OBIETTIVO OBIETTIVO DIDI SALUTESALUTE



Il  nostro  obbiettivo   non Il  nostro  obbiettivo   non èè ““ LEGIONELLA LEGIONELLA 
ZEROZERO”” MA   MA   ““ CASI   ZERO CASI   ZERO ””

GRAZIE  PER  LGRAZIE  PER  L’’ATTENZIONE !!!!!ATTENZIONE !!!!!


